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SCHEDA

CD - CODICI

TSK - Tipo scheda SI

LIR - Livello ricerca I

NCT - CODICE UNIVOCO

NCTR - Codice regione 07

NCTN - Numero catalogo 
generale

00373759

ESC - Ente schedatore S236

ECP - Ente competente S236

OG - OGGETTO

OGT - OGGETTO

OGTD - Definizione luogo di attività produttiva

OGTT - Precisazione 
tipologica

cava

OGTA - Livello di 
individuazione

sito individuato sulla base di ricognizione archeologica

OGTN - Denominazione e 
numero sito

Cava di diaspro di Boschi di Liciorno
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LC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVCS - Stato ITALIA

PVCR - Regione Liguria

PVCP - Provincia SP

PVCC - Comune Maissana

PVCL - Località Liciorno

GP - GEOREFERENZIAZIONE TRAMITE PUNTO

GPI - Identificativo Punto 1

GPL - Tipo di localizzazione localizzazione fisica

GPD - DESCRIZIONE DEL PUNTO

GPDP - PUNTO

GPDPX - Coordinata X 9.508815

GPDPY - Coordinata Y 44.325567

GPM - Metodo di 
georeferenziazione

punto approssimato

GPT - Tecnica di 
georeferenziazione

rilievo da cartografia senza sopralluogo

GPP - Proiezione e Sistema di 
riferimento

WGS84

GPB - BASE DI RIFERIMENTO

GPBB - Descrizione sintetica CTR Liguria 1:5000

GPBT - Data 2007-2013

DT - CRONOLOGIA

DTZ - CRONOLOGIA GENERICA

DTZG - Fascia cronologica 
di riferimento

PERIODIZZAZIONI/ Preistoria/ Eta' del Rame

DTM - Motivazione cronologia analisi dei materiali

DA - DATI ANALITICI

DES - DESCRIZIONE

DESO - Descrizione

Il sito di cavatura e lavorazione del diaspro di Boschi di Liciorno si 
trova sul versante settentrionale di Monte Zenone, a 850 m circa di 
quota, in località Liciorno, nel territorio comunale di Maissana. Il sito 
– con caratteristiche simili a quello di Valle Lagorara, con il quale 
condivide anche la cronologia di sfruttamento, riferibile all'Età del 
Rame – è caratterizzato dalla presenza di radiolariti nella sola 
colorazione rosso fegato. Identificato nel 1988, il sito non è stato 
ancora oggetto di alcuna indagine stratigrafica ma soltanto di 
ricognizioni di superficie che hanno tuttavia permesso di individuare i 
fronti di estrazione e di riconoscere preliminarmente l’organizzazione 
dell’area di lavorazione. Anche se solo una parte dei livelli esposti 
sembra adatta alla scheggiatura, a causa del basso contenuto di silice e 
delle numerose microfratture, piuttosto consistenti risultano gli 
accumuli di schegge e debris localizzati presso la cava. Le tracce di 
estese officine individuate nel sottostante pianoro di mezzacosta, 
inoltre, contribuiscono a delineare un’intensa attività estrattiva; è per 
altro probabile che parte dell’affioramento e dei depositi non siano più 
visibili a causa della fitta vegetazione che ricopre il versante. In 
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corrispondenza delle emergenze più silicizzate sono chiaramente 
riconoscibili i colpi inferti dai percussori litici. Numerosi sono inoltre i 
manufatti raccolti sul sito, tra cui si annoverano le caratteristiche 
preforme ogivali, del tutto simili a quelle di Valle Lagorara.

NCS - Interpretazione Cava

MTP - MATERIALI PRESENTI

MTPS - Densità NR

TU - CONDIZIONE GIURIDICA E VINCOLI

CDG - CONDIZIONE GIURIDICA

CDGG - Indicazione 
generica

dato non disponibile

DO - FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia digitale (file)

FTAN - Codice identificativo New_1602677090938

DRA - DOCUMENTAZIONE GRAFICA

DRAX - Genere documentazione allegata

DRAT - Tipo cartografia con delimitazione dell’area

DRAN - Codice 
identificativo

New_1594030823932

BIL - Citazione completa

Campana Nadia - Del Soldato Marco - Martino Gabriele - Negrino 
Fabio, Gli affioramenti di rocce silicee in Liguria orientale e il loro 
sfruttamento durante la Preistoria, in Archeologia Postmedievale, 17 
(2013), pp. 19-30.

BIL - Citazione completa

Campana Nadia - Maggi Roberto - Negrino Fabio, Le cave di diaspro 
di Valle Lagorara e Boschi di Liciorno (Maissana – SP), in Dal 
diaspro al bronzo. L’età del Rame e l’Età del Bronzo in Liguria: 26 
secoli di storia tra 3600 e 1000 avanti Cristo (Quaderni della 
Soprintendenza Archeologica della Liguria, n.5), a cura di Angiolo 
Del Lucchese, Roberto Maggi, La Spezia, Luna Editore, 1998, pp. 145-
147.

AD - ACCESSO AI DATI

ADS - SPECIFICHE DI ACCESSO AI DATI

ADSP - Profilo di accesso 1

ADSM - Motivazione scheda contenente dati liberamente accessibili

CM - COMPILAZIONE

CMP - COMPILAZIONE

CMPD - Data 2020

CMPN - Nome Marino, Teresa

FUR - Funzionario 
responsabile

Costa, Stefano


